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Il capo dello Stato dilaniato a Sanaa da una valigia esplosiva j Annunciata in un discorso ieri a Minsk 

Tensione fra Nord e Sud Yemen 
per l'uccisione del presidente 

La !>oml>a era contenuta in una valìgia diplomatica, scoppiata mentre un inviato del 
governo di Aden la consegnava al colonnello Al Ghashmi - Interrogativi sul crimine 

Proposta di Breznev 
per la riduzione 

delle forze in Europa 
L'URSS disposta a ritirare in un anno tre divisioni e mille carri armati - Dura 
critica a Cina e USA, accentuazione del ruolo dell'Europa nella distensione 

Un delitto 

oscuro e 
inquietante 

// presidente nord gemali 
ta Aliameli Al Gltashmi. ritti 
ina dell'invilii* i « assassinio 
per corriere diplomatici! ». e 
il secondo presidente m nove 
mesi (e il terzo in annue an­
ni) a perdere la rifa in un at 
tentalo nella Repubblica ara 
Ita dello Yemen. Le cu tostai! 
ze del delitto <'uut Intima o 
.•.cine: // governo di Sanati 
non ha etilato ad acculare 
(spalleggialo daliarabia san 
dita) il lenirne i>iogrc.->ststit 
dello Yemen del Sud. il (piale 
dal canto suo ha respinto re 
< istituente o(jni addebito. Ma 
yià ipiesta scambio di accu 
se. e la prontezza con cui 
Sanaa ha rotto i rapporti di 
piantatici con Aden, può for 
se fornire una prima chiare 
di interpretazione della dram 
malica vicenda. Non ri e dith 
Ino. infatti, che l'assassinio di 
Al Ghushmi viene a detenni 
tiare nella Penisola arabica un 
clima di tensione e di aspra 
polemica e fa compiere un in 
negabile passo indietro al dia 
loao e al processo di narri 
cinamento fra i due Stati gè 
vieniti. 

Va ricordato, a questo prò 
polito, che fin dalla nascita 
della Repubblica democratica 
popolare dello Yemen — con 
la conquista della sua indi 
pendenza, il 30 novembre 't>7, 
al termine di una sanguinosa 
guerriglia unti colonialista — 
il regime progressista di 
Aden è stato la « bestia nera • 
di tutte le forze conservatrici 
e reazionarie della zona, con 
alla testa l'Arabia Saudita 
che noti gli hanno mai perdo 
nato il suo coerente atteggia 
mento antimperialista, e, più 
specificamente, il sostegno al 
la lotta rivoluzionaria del 
Dhofar omanita. Per anni. 
Riad ha esercitato tutta la 
sua influenza sul Nord Yemen 
per farne uno strumento di 
pressione e di provocazione 
contro la repubblica * marxi­
sta » del Sud; e nella seconda 
mela del 1972 si arrivò così 
ad un sanguinoso conflitto di 
frontiera fra i due Paesi. 

Il 26 novembre di quell'an­
no, tuttavia, con la mediazio­
ne della Lega araba si addi­
veniva ad un accordo tra Sa 
una e Aden per la cessazione 
del fuoco e l'avvio di un prò 
cesso di unificazione dei due 
Stati, che avrebbe dovuto con 
cretizzarsi. per gradi, nell'or 
co di un anno e mezzo. 

Non erano passati sei mesi 
e veniva il pruno siluro al 
l'accordo: il 30 maggio 1073 
veniva assassinato a colpi di 
bazooka a Taiz il più influen­
te dei tre membri del Consi 
glia presidenziale di Sanaa, 
lo sceicco Molta med Ali 
Dsman: del delitto venivano 
accusati i « marxisti sud ne-
meniti ». e ciò bastava a mei 
tcre in crisi il processo di 
unificazione. 

Un anno dopo, nel giugno 
1971. un i Consiglio militare t. 
diretto dal colonnello Ibraltim 
Al Uamdi prendeva il i>otere 
a Sanaa con un « golpe » in 
cruento. Divenuto presidente 
— dopo un periodo di reggen­
za cilìett'ia — Al Uamdi ri­
annodava le fila del dialogo 
con il sud: ma VII ottobre 
dello scorso anno cadeva a 
sua volta (insieme al frate! 
h> col. Abdullah Al flamdih 
ottima di un misterioso at­
tentato. proprio un giorno pn 
ma della sua partenza per 
Aden per quella che sarebbe 
slata la prima visita, ni as 
coluto di un capo dello Stato 
del Nord Yemen nella re pub 
blica « sorella nemica » del 
Sud. 

Ora è stata la vo'ta del co 
limne'do Al Ghasiru divenuto 
presidente due mesi addietro 
r/n/xi «ri ncoro periodo di » gè 
s:i'ìiie collegiale » 11 suo a< 
sassima. compiuto i" modo 
da chiamare direttamente (ma 
al tempo stesso ai.c'w troppo 
scoivrtamentc) ITI causa il re 
girne progressista di Aden, ar-
riene in un momento in cui 
questo regime si troia sotto 
posto ad accuse, po'emiche e 
limacce jv r il rt.ol» da esso 
.«colto nel conflitto del Corno 
d'Africa (a sostegno del regi­
me etiopico di Menphistu) e 
per la resistenza fin qui oppo­
sta alle pressione esercitate 
dall'Arabia Saudita - anche 
attraverso la promessa di so 
.stanziasi aiuti finanziaci --
t e r una rottura, o almeno un 
allentamento, dei rapanti con 
URSS ed un ripiegamento su 
posizioni « più ragionevoli >. 
Ce ne. come si vede quanto 
basta, in attesa che vengano 
chiarite (se mai lo saranno) 
le circostanze del crimine di 
sabato, per formulare più di 
un interrogativo sulla sua 
provenienza e sulla sua reale 
meccanica. 

Giancarlo Lannutti 

BKIRL'T - - Quaranta giorni 
di lutto v un clima di aspra 
polemica con il Sud Yemen 
a Sanaa. dopo l'assassinio dei 
presidente della Repubblica 
nord yemenita colonnello Ali-
mini Al Ghashmi. ucciso l'ai 
tra sera dallo scoppio di una 
bomba contenuta in una va­
ligetta diplomatica. Il nover­
ilo di Sanaa ha apertamente 
accu-w'to ciucilo di Aden per 
il crimine: dal canto suo la 
Repubblica Democratica Po 
polare dello Yemen (del Sudi 
ha fermamente respinto le al­
luso. e ha espresso al «Con 
si ni io di presidenza •< Moro 
vcmciiita le ne ciindoultanz.c 
ullif iali e h.i proci,muto sei 
te gini tu di lutto 

l..i mei e .imi ,i del delitto e 
stata r i< osti mt.i nel modo se 
H'enic II presidente Al (>M.i 
siimi ha riievoti» sabato sera 
un in\ iato d' I pi < -.ideine sud 
> emenila Saloni Rollava Ali 
che dove\a oon.-ii'gnargli un 
me .saggio di quest'ultimo. 
sembra telativi» ad una quo 
stione di movimento di pio 
fughi fra i duo Paesi. Nel ino 
mento in cui il > t ornerò di 
plomatico » (di ( ui si ignora 
no le generalità e elio secon­
do i nord yemeniti era a n i 
\a to a liordo di un aereo spe 
< iale del Sud Yemen) ha a 
porlo la \ ab ie t t a che aweli 
he dovuto lontenero il prò 
sunto messaggio, si è verifica 
ta una tremenda esplosione 
( he ha ucciso il presidente Al 
(ìhaslimi. lo stosso inviato 
sud yemenita e ali une altre 
persone. 

Stando cosi le (ose. il go 
verno di Sanaa. (omo si è 
detto, non ha esitato ad ac 
cusare quello di Aden, ed ha 
.spinto la polemica Tino alla 
immediata rottura delle rela­
zioni diplomatiche. La stessa 
accusa è stata formulata dal 
governo dell'Arabia Saudita: 
la casa reale di Riad ha dif­
fuso una nota in cui si al fer­
ma che l'assassinio è stato 
compiuto " da criminali che 
hanno venduto la loro fede e 
la loro patria a potenze stra 
nicre (allusione anche troppo 
trasparente ai rapporti di a 
micizia e collabora/ione fra 
Sud Yemen ed URSS - miri 
il cui sco|)o è quello di spez. 
/ a re la nazione araba e crea­
re un'atmosfera adatta al rag 
giungimento dei loro scopi e 
principii ». 

Il governo di Aden, perai 
tro. ha recisamente smentito 
ogni sua responsabilità nel 
crimine, del quale ha forimi 
lato una energica condanna. 
definendolo un tentativo di far 
naufragare lo speranze di una 
unità fra i due Slati yemeni 
ti. Nella dichiara/ione ufficia 
le del governo della Repul» 
blica Democratica Poixdare 
dello Yemen si afferma t r i 
l'altro che l'assassinio di AI 
(•bastimi « è uno degli spor 
chi metodi ai quali ricorrono 
le foiv.e che si opi>ongono al 
le aspirazioni del nostro pò 
polo yemenita alla liberazio 
ne. all'unità e al progresso ». 

Nella meccanica del delitto 
vi sono degli elementi che la 
sciano sconcertati. Anzitutto il 
modo eccessiv aulente -*s(o 
porto > ti»» il qu.de gli orga 
niz./.iton (se fossero realmen­
te. ionie sostiene Sanaa. i 
sud v emeniti) avrebbero agito 
In secondo luogo il fatto che 
lo stesso latore della \aliget 
ta diplomatica esplosiva ab 
bia perso la vita nello scop 
pio dell'ordigno. Questa ulti 
ma circostanza d.i adito a due 
diverse ipotesi: o il diploma­
tico era un « kamikaze ». 
pronto a suicidarsi per com 
piere la sua « missione ». op 
pure non sapeva di portare 
con se il micidiale ordigno di 
morte. In questo caso gli in 
terrogativi si moltiplicano: 
i hi ha inesco la bomba nella 
valigetta.' K dove ' () non si è 
for.se proceduto ad uno sciiti 
bio di valigo? Kd in tal caso 
Io ^cambio è avvenuto prima 
della partenza d.\ Aden o do 
pò l'arrivo a Sanaa? Come si 
vede. sono tutti interrogativi 
la cui risposta sarebbe vitale 
por ihi . inre la reale meccani -
i a o la effettiva re>pons»im 
hta del (rimine, ma la stra­
da scelta d,\ Sanaa. della de 
liberata polemica con il Sud 
Yemen, non aiuta certo l'in 
chiesta. F. del resto non va di 
monticato che anJ i e lassass i 
nio del procedente presidente 
nord yemenita, il colonnello 
Al ilamdi. ucciso l 'il ottobre 
scorso mentre M aci ingeva a 
partire per una visita ufficia 
le ad Aden, è rimasto pratica 
mente senza soluzione. 

Intanto, l'omo si è detto, i 
rapporti fra i due Yemen so 
no interrotti, la radio di Sa­
naa trasmotte soltanto musi 
u i militare e verdetti del Co 
rano. e por il presidente as 
s a t i n a t o M annunciano per 
oggi .solenni funerali di Stato. 
Il potere è .-.tato assunto prov­
visoriamente da un e consi­
glio presidenziale » di quattro 
membri, diretto dal coman­
dante in capo delle forze ar­
mate colonnello Ali Al Shiba. 
La I-ega araba ha inviato a 
Sanaa un messaggio di cordo­
glio e condanna dell'assassi­
nio. 

Uova marce 
sui neonazisti 

di Chicago 
protetti 

dalla polizia 
CHICAGO — Unii combattiva 
inanifesiazione di protesta ha 
avuto luogo a Chicugo con­
ilo il raduno indetto dallo 
sparuto Partilo na/ional socia­
lista d'Aio» n e i Migliaia di 
itntiliiscisti e di {giovani hai) 
no risposili all'appello delia 
I.'iza socialista e della I«oga 
di difesa i-brava accogliendo 
i nostalgici di Hitler — pio 
tetti da'lu polizia — con ì! 
lancio di uova m a n e . Nella 
loto, una di queste uova 
si spiaccica contro uno scudo 
levato da un gregario a di 
f"sa del piccolo « fuhier >-
Frank Collins (col megafono» 
I,a polizia e mteivenuta du 
ntniente contro ì manifestati 
ti deniooialici ai restandone 
nove. Con il ìaduno indetto 
per ieri i neonazisti USA — 
presentatisi nella consueta 
uniforme con tanto d'elmet­
to, s*ivaii e ciooe uncinata 
al braccio — volevano cole 
tirare una vittoiia riportata 
presso la Corte di Giustizia. la 
quale ha sancito il loio di 
u l to a dimostrare a Chicago 
e in particolare nel popolare 
sobborgo di Skokie. abitato 
pievalentemenle da ebrei. 

- I 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA - - Ditllcoltà nelle re 
laz.ioni l'RSS USA, denuncia 
delle -t azioni militaristiche » 
della NATO, condanna della 
posizione cinese, illustrazione 
dì nuove e concrete propo 
sto sovietiche per la riduzio 
ne dello forzo armate nel 
cuore dell'Kuropa (ritiro di 
tre divisioni sovietiche con 
oltre mille carri armati nel 
giro di un anno), valorizza 
zione del ruolo dell'Kuropa 
nel processo generalo di di 
steiisioiio. giudizio positivo 
sulle relazioni con RI'T. l'ran 
eia. Italia. Sono questi, in 
sintesi i temi centrali di un 
ampio discorso che Hreznev 
ha prouitui iato a Minsk in 
o( castone (Iella consegna del 
I'* Ordine di Lenin - alla ca 
pitale della Bielorussia. 

A( («impalmato dal ministro 
d"lla Difesa l'stinov. Breznev 
ha parlato delle più unpor 
tanti questioni del momento 
sottolineando, in particolare. 
l'impegno che l l 'RSS ha mos 
so nell'azione per la pace e 
la distensione II discorso — 
trasmesso por televisione --
è apparso agli osservatori 
' preoccupato » nella sostan­
za. ma ancora una volta teso 
a far comprendere alla pai-
te americana che la situaz.io 
ne può ossero migliorata •> e 
che. soprattutto, i Paesi del 
continente europeo possono 
svolgere una azione positiva 

Un viaggio ostacolato fino all'ultimo momento 

Delegazione di sindaci americani 
sta compiendo una visita a Cuba 
La missione potrebbe favorire una schiarita nei rapporti fra i due Paesi, che 
banno attraversato nelle ultime settimane mia fase di rinnovata freddezza 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA — L'u rollo gruppo 
di sindaci statunitensi è arri 
vaio nei giorni scorsi all'Ava 
na per una visita ufficiale 
di una settimana. La comi­
tiva arrivava direttameli 
te dal convegno dei sindaci 
statunitensi che .si è tenuto 
in questi giorni ad Atlanta in 
(ìeorgia. dove tino all'ultimo 
un gruppo di destr;i ha teli 
tato di far passare un ordì 
ne del giorno che ini|)edi.s.se 
il viaggio. Alla fine si è deci­
so di demandare il problema 
ad una commissione e con 
questo espediente si è permes 
sa la visita. 1 componenti del 
gruppo sono sindaci di picco­
le e medie citta statunitensi 
e non manca l'originale, il 
sindaco di Kay West, un'iso­
la a nord di Cuba, che ha 
annunciato che arriverà sugli 
sci d'acqua. II viaggio dure­
rà una settimana e potrebbe 
essere un contributo a riapri­
re uno spiraglio nel futuro 
delle relazioni tra CSA e Cu­
ba dopo un periodo estrema­
mente teso, e qualche segno 
di 'miglioramento con la visi­
ta dei giorni scorsi all'Avana 
di un gruppo di legislatori e 
di giornalisti e una serie di 
interviste concesse da Fidel 
Castro a televisioni e giorna­
li statunitensi. Il Presidente 
Carter deve affrontare eviden 

tomento una spinta a destra 
jMtssente dentro e fuori della 
sua amministrazione, e nel 
caso di Cuba dovrà affrontare 
nelle prossime settimane una 
diiliciie prova quando il Sena 
to discuterà una pro|josta di 
chiudere la ^sezione di interes­
si* aperta lo scorso settembie 
presso l'ambasciata svizzera 
all'Avana e di conseguenza 
omologa la stvione cubana 
presso la sede diplomatica ce 
coslovacca a Washington. I n a 
uguale pro|Kista è stata pei 
ora ritirata dall'ordine del 
giorno del Congtosso. |>oco pn 
ma di passare alla discus 
sione. 

Si fa notare che per la pri­
ma volta net giorni «corsi la 
amministrazione statunitense 
ha alienamente difeso la • se 
/ione di interessi», unico e mo 
desto legame diplomatico tra i 
dui- PaoM. mentre Kidel Ca 
>tro da parto sua nella inter­
vista a diverse stazioni tele­
visivo ha affermato che non 
vuole assolutamente che i mo 
desti contatti esistenti oggi si 
interrompano. 

K" certo che se il Senato 
dovesse approvare la richie­
sta della destra di chiudere 
la «sezione di interessi» le re 
laz.ioni tra USA e Cuba fareb 
boro un passo indietro dalle 
conseguenze imprevedibili. 

Giorgio Oldrini 

Israele 
respinge 

le proposte 
avanzate 
da Sadat 

TEI. AVIV — Alla viailia dei-
la missione che il v:ce presi 
dente americano Walter Mon­
dale si accinge ad intrapren­
derò a Tel Aviv e al Cairo 
nei tentativo di rimettere in 
moto il processo dei negozia­
ti .-Israele ha riaffermato la 
propria ostilità a ogn: ritiro 
dalla Cis>;iorrian:a e dalia siri 
scia di Ga/a e ha « categori­
camente respinto » le richie­
ste egiziane in questo senso. 

« Le richieste del presidente 
.Sadat — afferma un breve 
comunicato ufficiale diffuso al 
termine della consueta riunio­
ne domenicale del consiglio 
dei ministri — costituiscono 
una condizione preliminare 
per l 'apertura di negoziati su 
quelli che vengono definiti i 
problemi della sicurezza di 
Israele ». 

« Israele respinge pertanto 
categoricamente q'ieste richie­
ste e propone invece che i ne­
goziati vengano condotti «en 
za condizioni preliminari e 
sulla base del progetto delio 
Stato ebràico 

Perché lotta 
il personale 
della scuola 

italiana 
all'estero 

GINKVKA — Da in,a riunio­
ne svoltasi a Ginevra, presen­
ti rappresentanti dellr. Fede­
razione unitaria CGILCl.-sL-
CIL e dot sirdacatt scuola del­
l'emigrazione. sono uscite pre 
cise indicazioni per una ripre­
sa della lotta del personale 
della s.uohi italiana all'este­
ro l'no -cioporo e stato prò 
grammaU) per il prossimo .'{ 
settembre, e sarà seguito da 
una manifestazione unitaria a 
Roma. 

Queste forme di lotta, non 
escluse manìfe.-tazioni m tut­
ti i Pa»> î di immigrazione, so 
no state derise dopo che il 
sottosegretario un. Foschi non 
ha dato assicurazioni convin­
centi .sull'impegno del gover­
no i talnno per risolvere l'an­
nosa vertenza del personale 
in condizioni di precariato. 

E ' stata anche denunciata 
la manovra avviata dal mini­
stero degli Affari Esteri, tra- j 
n i fe le amministrazioni di­
plomatiche. per ricattar»-, in­
timidire e dividere i lavora­
tori in lotta. 

Con la firma di un documento 

Conclusa la visita 
di Ecevit a Mosca 

MOSCA — Il primo ministro 
turco. Bulent Ecevit. ha la­
sciato len l'URSS, al termine 
di una visita ufìV.ale di quat­
tro giorni ne! corso della qua­
le è stato firmato il « d<vu-
mento politico » che stabili­
sce i « rapporti di buon viri-
nato e di amichevole coope­
r a t o n e » fra i due Pae-:. 

La visita — ha affermato 
Ecevit prima della partenza 
— « ha confermato che. noniv 
stante l'appartenenza a diffe­
renti blocchi defedivi e a dif­
ferenti s:>temi siv.ah. gli Sta­
ti possono lottare per la pa­
ce, vivere in amicizia e svi­
luppare una cooperazione re­
ciprocamente vantaggiosa ». 

Il documento firmato a Mo­
sca da! primo ministro sovie­
tico Kossighin e da Ecevit 
impegna URSS e Turchia a: 
1) non usare i rispettivi terri­
tori come base d'aggressione 
contro altri Stati; 2> sviluppa­
re le relazioni di buon vicina­
to e cooperazione fra i due 
Turni sulla baje del rispetto 

rieì'a >o\r.tn:ta rispettiva e 
ne.ia non .ugeren/a negli af­
fari interni. .1» operare per !a 
distensione r.el> relazioni in­
ternazionali: 4» contribuire at 
tivamente a tutti g'.i sforzi 
miranti a reali.vare il oi4ar 
nio generale e totale sotto 
controllo internazionale; .Si «o 
s'enere gli sforzi dei Pae.M 
iti via di >\il':ppo per raf­
forzare la loro indipendenza 
e. onomtea: fi» incrementare ìa 
cooperazione economica, tec­
nica e commerciale turco so­
vietica su ba<e p a n t a n a . 

Nei giorni >corsi. Eeevt: — 
che ha anche avi to un lun­
go colloquio con Breznev — 
aveva precisato, in una confe­
renza stampa, di non aver 
chiesto all'URSS aiuti di ca­
rattere militare, che. peraltro. 
l'URSS non avrebbe offerto. 

I ministri rie.^1: esteri. Oro 
miko e CKkun hanno inoltre 
siglato un accordo bilaterale 
relativo al Mar Nero e il pro­
gramma degli scambi scientifi­
ci e culturali dal 1 giugno Tft 
al 3<i giugno "RO fra i due 
Paesi. 

La radio cambogiana accusa Hanoi 

Phnom Penh: fallito 
un colpo di Stato? 

BANGKOK — I-a radio cani 
bog:ana ha ar.r.'in. u r o ieri 
che sei « quadri » politici viet­
namiti. membri de. Comra 'o 
Centrale del PC d»l Vietnam. 
.viro sta'i arrt-s'a-- alla fine 
di maggio in Cambogia zr.er. 
tre preparavano un colpo di 
Stato per rovesciare il gover­
no di Phnom Penh «con la 
complicità di elerr.t-nti da 
molto terr 
Cambog.a » 

ÌA scoperta di questo « com­
plotto • e stata annunciata da 
un comunicato del ministero 
degli Esteri cambogiano, il cui 
testo e stato diffuso d.al.a 
Voce della Cambc>gia, la radio 
di Phnom Penh. Il « complot­
to — afferma il comunicato — 
mirava ad ottenere, m un 
primo tempii, il controllo del­
la regione orientale del Me-
kong con l'appoggio delle for­
ze armate vietnamite, e ad in­
stallarvi m un secondo tem­
po un governo cambogiano fi­
lo v e t n a m r a * 

L'operazione — sem-ire se 
condo quanto sostiene Phnom 
Penh — doveva partire da 
due teste di ponte all'interno 
della Cambogia, una nella pro­

vincia di Kompong Cham fa 
nord di Phnom Penh». l'altra 
Tifila provincia di Svay Rieng 
< a sud est della capitale, nel 
cosidde'to « Becco d'anatra »i. 

In q-ieste due province — 
afferma il ( o m i n y a ' o — si 
sarebbero svolte in febbraio. 
marzo, aprile e maggio riunio­
ni segrete. 

I sei vetnam.ti arrestati sa-
rebìiTo un ex consigliere del 
l 'ambascia'* vietnamita a 
Phr.om Penh. Pham Trung 
Hieu ialias Ba Hai», e cinque 
membri del Comitato Centrale 
del PC vietnamita: Hai So. 
Ngyen Ya Da. Ba Ha. Bai 
Mai. Mey Viet. Al «complot­
to» avrebbero partecipato an­
che « elementi che lavorano 
per la CIA ». 

Radio Phnom Penh ha pre-
o\sato che. poco dopo la dif­
fusione di questo comunicato. 
il vicepnmo ministro e min: 
stro degli Esteri. Ieng Sary, 
ha riunito gli ambasciatori ar 
ereditati a Phom Penh (Alba­
nia. Cina. Corea del Nord. 
F.slitto. .Iugoslavia, \J\OS e Ma 
lavsiai per informarli di qur 
sto • tentativo di colpo di 
Stato ». 

in favore della collaborazio 
ne internazionale. 

Facendo riferimento alla 
sessione speciale doll'ONT. 
Mre/.nev ha (U*tto che nel 
mondo si guarda con grande 
interesse alla proposta di pa 
co e alle iniziative che ten 
dono a far cessare la corsa 
agli armamenti. Ma nello 
stesso tempo si registra una 
azione che preoccupa le for 
ze della pace. 1 dirigenti dei 
Paesi della NATO e in par 
mola re i dirigenti americani 
- - ha detto il segretario ge­
nerale del PCI S — » non 
hanno dimostrato e non di 
mostrano • un atteggiamento 
«costruttivo» nei confronti 
della soluzione del problema 
del disarmo: e questa loro 
posizione risulta ancor più 
chiara se si nota olio a W'ash 
ington — mentre a New York 
si discuteva di disarmo — si 
o svolta una riunione della 
NATO dove si è approvato 
un piano < a luimo termino » 
por gli armamenti. Dall'osa 
me delle duo riunioni — ha 
continuato Hre/.uev — scatu 
lisce il doppio volto della 
politica statunitense. I n a pn 
litica che vede interessati ed 
allineati anche i dirigenti ci 
itosi. » Sembra — ha dotto il 
segretario generale del PCl'S 

che il rappresentante di 
Pochino alle Nazioni Unite 
abbia scambiato lo tribune. 
d.il momento < ho i suoi di 
storsi bellicisti non li dovrei) 
he pronunciare all'ON'C ma 
nella sedo del blocco della 
NATO. K questa linea di Po 
i Inno — ha continuato - vie 
ne apprezzata a Washington 
tanto è vero che negli ulti 
mi tempi, negli Stati Uniti, e 
onesto ;>vviene ad alto livel 
lo e in forma issai cinica, si 
attuano tentativi per i-'ociu-e 
la carta cinese i nutro l'Unio 
ne Sovietica . « (/:» sta politi 
ca - ha affermato Mroznov -
e miope e perii olosa ed è 
probabile i Ile i suoi autori se 
ne debbano pentire amara­
mente ». 

Proseguendo nell'analisi del 
la situazione internazionale. 
il Presidente sovietico si è 
sofTermato sulle azioni che 
dovrebbero portare al disar 
mo. Ila detto clic una delle 
direttrici più importanti in 
onesto campo sono le tratta 
ti ve di Vienna, dove si di 
scuterà sulla limitazione del 
lo forze armate e desrli ar­
mamenti nel cuore dell'Euro 
pa cen t ra le Ma qui — egli 
ha precisato — * dobbiamo 
registrare, con rammarico. 
che le discussioni vanni» avari 
ti ormai da cinque anni senza 
che si sia giunti a risultati 
pratici ». 

Dopo aver ricordato ohe la 
* ouestione sul tappeto e di 
estrema importanza non solo 
per l'Europa, ma per tutta 
la situazione internazionale ». 
il leader sovietico ha annuo 
ciato la presentazione di « un 
nuovo ed importante piano por 
far uscire finalmente dal vi 
colo cieio le trattative di 
Vienna ». Si tratta di propo 
sto * precise e lina re » che 
fissano le * cifre » deeli effet­
tivi delle tritono sovietiche ed 
americane da ritirare » in 
una prima tappa ». * L'URSS 
- - ha dichiarato Breznev — 
è disposta a ritirare nel Ciro 
di un anno, complessa amen 
te. tre divisioni con rispetti 
\ i mezzi bellici, compresi cir­
ca un migliaio di (arr i arma­
ti. In seguito, la riduzione 
dello forze armate dei Paesi 
della NATO e del l 'atto di 
Varsavia dovrà essere ope­
rata in modo tale da conser­
vare un equilibrio tra tutte 
le forze presenti. Si deve pre­
vedere. infatti, per ciascun 
raggruppamento un tetto e-
guale. comune ». 

Questa * proposta > rispon­
de — ha fatto notare Breznev 
— a quanto richiesto anche 
dagli occidentali. Ma deve 
essere * ben chiaro > che 
«• nessuno dei partecipanti al­
la trattativa avrà diritto, na 
.scondendosi dietro alle spalle 
di altri Paesi, di evitare la 
riduzione o. tanto meno, di 
aumentare gli armamenti a 
spese, appunto, di altre nazio 
ni. 

Altra parte del discorso 
quella dedicata alle relazioni 
tra l'URSS e i vari Paesi 
europei. In primo luogo Brez 
nev ha valorizzato notevol 
mente il rapporto (he si è 
stabilito ( on la RKT: un rap 
porto — ha detto -- ( he. «m 
za tras ( sirare eh aspetti < dtf 
filili • (he esistono ancora, è 
un momento essenziale della 
pollina di disteasione e ri: 
i omprer.sjono tra Kst ed 
Ovest. Parlando quindi della 
Francia, ha dato una vaiti 
tazione positiva della situa­
zione che si è creata tra Pa­
rici e Mo<ca sia dal punto 
di vista politico che dal pun 
to di vista economico diploma­
tico. Ha poi citato come esem 
pio di buona collaborazione e 
di ottimi contatti il rapporto 
ion Italia. Svezia. Svizzera. 
Austria. Finlandia. 

Carlo Benedetti 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

L'indennità di contingenza. 
scatti di anzianità 
e riassorbimenti salariali 
Cari compagni. 

la rubrica « l.cgyi e con 
tratti ». alla (/naie va tutto il 
nostro interesse si e ditte 
lotte occupata del tuissorbt 
incuto dcali scotìi di amia 
ruta tua iiteniatno nei essai .a 
parvi (incora da qucsdì sul-
l'arqoinento Quesiti che MH 
turiscono poi da', co/i.'/'o. t'i­
ntenta della nostia (i.ic_;o"c 
i SU' Siemens di I ' Aiutila /, 
quando putì tede ad alare 
apciauoni di mobilita vati-
cale dei lanuaton Va te:: 
tate di essa e più ciliari l i 
esponiamo i tatti. 

Un Invaiatale mqifidiuto al 
:> livella .so; C e « pi dinas-
.so » alla sez It li sua saa 
ria eia cast composta mi­
nimo contrattuale /. ll'in-tt. 
s.-atli /. 11 L'US, indennità di 
contingenza /. Ul-il.:. tei/o 
elemento /. /-.' ' '« ' per un to 
tale di 1. i''Uiìll i p'iuu vai ri­
spondente al mase ai settem­
bre l't'iTi Con la « pianuKif 
ne » a far data dal mese ai 
attalue. si i tco^titu sce lo sii 
pendio nel scouaitc matto 
mimmo contrattuale /. 113 
tnila. indennità di contingenza 
/. l.USOT. t u zi» elemento li 
te 14'UHI. super minimo col 
lettivo di categoria /. MS'A 
per un totale di 1. --'>'' ••''.» 
.Se »*c (lesinile che le t. 14 l'US. 
vari ispettivo degli staiti di 
anzianità pinna percepiti, so 
un stati riassorbiti pei un 
pillottare l'indennità di con 
tuit/crna di nuora misura lìti 
notare che il supvt minima 
collettivo di categoria nsnan-
dente a 1. (>S\S r conquista 
che deve comunque vsseie 
vances\n 

Iti definitiva, il quesito e 
questa riassaibeinìo gii scat­
ti di anzianità pei l'intera 
importo a pirte di CAWJ può 
essere utdizzaU) pei canguu 
gtiarr Vitidcnniiu di (untiti-
gonza spettante per la « pio 
inoliane» ottanta'' Vi tac­
ciamo notare clic sana cu-
rnutiissimt da noi. t suner mi 
mini individuali per i iti. rei 
cast in (utestinne. l'importo 
(leali scatti dorerà essere e a 
lato ticlla voce « super mim­
mo individuale » 

L'altro quesito che vi pò 
mama. sciupi e tu materia di 
scatti, è questo: un lavai alo 
re inquadrato a! 4 livella 
della .sce. li e mtercssato ad 
una mobilità, verticale, per 
cui .successivamente inqua­
drato a! J livello, sciapi e 
pera urliti sezione FS. etere 
suini e t! nnssarbimenta de­
gli scatti restando nella stes­
sa sezione fl* 

Per quanta nati detta, per 
non es.ere molta lunghi, vi 
rimandiamo alla lettera e in­
terpretazione del CCXl per 
aziende metalmeccaniche a 
parteciimzionc statale, parte 
speciale sez li art. <> e dello 
stesso contratto l'ait IO del­
la speciale sez A 

NICOLA CATTA NI e altri 
(.SIT->iemens - L'Aquila» 

I.a prima oucstione ohe pò 
nete e indubbiamente di va 
sto interesse perchè il com­
portamento della Società vo 
stra datrice di lavoro non e 
certo isolato ma corrisponde 
ad una prassi piuttosto co­
mune tra gii imprenditori 
Questa prassi però e a no 
si to avviso illegittima per i 
motivi che oia cercheremo di 
esporre. 

Occorre, al proposito, par 
tire un po' da loni.ino e co 
mmciare co; chiedersi qur.le 
fondamento giuridico abb . i . 
in generale, la pratica d*1! 
«riassorbimento salariai"» l'i 
cosa ((insista lì « riassorbi 
mento salariale » e noto: al 
lavoratore cui viene aumc-ii 
tata tira v o e retributiva a 
causa di una promozione o 
della sopravvenienza di on 
nuovo contratto collettivo v.e 
ne contestualmente diminuita 
un'altra voce retributiva, sic­
ché. in sostanza. ,1 suo trat 
tamento complessivo non va 
ria e» varia di poco. L'ipote 
si «classica» di riassorbirne!» 
to e quella in f i i ai iaumen 
to della retribuzione base 
(fattore adsorbente» rorn-
sponrie la diminuzione del su 
per mimmo individuale i fat­
tore assorbitoi in q i»-sta ìoo 
tesi il riassorbimenti» è per 
lo più considerato lei ito dal 
la giurisprudenza (salvo il 
« «so che il super minimo 
riassorbito fosse stato con 
cesso « ad personam » come 
super minimo di marito i m 
base ad una disrut.hiLssTna 
m'erpretazione ncll' a n g o l o 
2077 CC\ d: r: i«»i;a norma e o e 
i l e srah.r.s e che il rontr?f.» 
collettivo p io psv^rp variato 
s..lo ;n sf>:>(, migliorativo per 
i la*.orsTuri 

l a aiurisprud^nza ha. in 
fai*!, n'cr.uto di p-,:cz '.ez 
gc îe m tale norma una so. ia 
d: ?!•« rnaìr.-a ira il tratta 
mer.'o retributivo individuale 
dei lavoratori, comprensivo 
d«; s,;p«>r minimo indi'..dua­
le. e il Ta ' t amen 'o d. con 
tratto collettivo, dal che il 
lavoratore non potrebbe aver 
diritto sia all 'aumento di p?. 
2a ba=e per il rinnovo cor. 
iratinale o la promozione. s:a 
anche alia conservazione del 
saper minimo individuale, ma 
solo all'uno o all'altro dei 
due trattamenti 

S: tratta — dicevamo — di 
una interpretazione quanto 
mai discutibile ma. m rela 
z:.me alla vostra nrhifsra ci 
preme soprattutto sottolinea 
re che. in ogni ca«o. non tutti 
i « fattori assorbenti » ed t 
« fattori assorbiti » possono 
essere trattati nelio stesso 
modo, anche ammesso (e non 
concesso» che l'ipotesi «clas­
sica » e tradizionale sopra de­
c r i t t a vada rispettivamente 
risolta come l'ha per lo più 

nsolta la giurisprudenza Nel 
vostro caso, intimi, il fa? 
(ore « assorbente » e cioè la 
voce salariale rumcntata. non 
e la retribuzione b.>se iva 
l'indennità di coni ngcnzi, la 
cm.'le. per siia specifica na­
tura di mero ade;:u;'m;nto ni 
cos'i» della vtta non uno **•• 
.soie considerato « reale » au­
mento della ìetribtiz.o'ie in 
• uso contiariu si a.-r.veicbbe 
aU'imuita con-eguenza che tilt 
ti ì lavoratori ì quali godo 
no di un super mainilo indi­
viduale dovrebbe!o vedeiielo 
decurtato o afsorbito ad ogni 
s.-atto di contingenza, il ohe 
signifioheiebbe una diminu­
zione del salario reale. 

Anche la giurisprudenza 
che sostiene, in lin^a di gè 
nera'.e. la liceità degli H-MII-
btmenti si e resa conto di 
u'iosio fatto, come (limosini. 
ad esempio, la sentenza d°l 
Tr.bunale di Cerniva -."> luglio 
l!»70 t in Ot '..•nlttmenti Giuri 
s;n ttilar.a del / c ro io . 1!»71. 
paglia liti» seeoiulo cui' « In 
maiena di aumenti tibellaii 
di stipendio vige li p r incp o 
dell'assorbimento, s'ilvo il ca 
so degli aumenti di inorilo. 
la tegola (ieH'asso.-b'.inenio 
non vale pei altra per gli au 
menti dell'indennità di <a>: 
tniae iza perchè contraMcreb­
be con la funzione e la na 
tura dell'indonnita stessa, la 
quale »• rivolta a conservare 
il valore leale del salario m 
caso cii i.iinii'iito del costo 
della vita » Se dunque l'au 
mento dell'indennità di OHI 
tingenza — denvr.nte o da 
scatto di punti o da altra 
causa quale l 'inquadramento 
in diversa categoria — non 
può funzionare da « fattore 
assorbente » il comportamen­
to della vostra azienda de 
v'esscie gtidicato per ciò 
stesso illegittimo. 

Si può aggiungere pero 
qualche alti a considerazione 
aiv ne etica il secondo eie 
mento, cioè circa il « fattore 
nsso-.bito » che nel vostro ca­
so e nato dagli scatti di an-
z,aiuta g à maturati e non. 
come nell'ipotesi classica, da 
un super minimo individuale. 
Qui e da d u e i he gii scatti 
di anzianità già maturati pos 
sono essere assorbiti sull'au 
mento di un'altra voce retri­
butiva tohe pero, come p n 
ma precisato, non può co 
muuque essere l'indennità di 
contingenza» solo nella mi 
sarà prevista dal contratto 
collettivo- il vostro contratto 
collettivo, ad esempio, am­
mette un riassorbimento mas 
vìiw del M per cento degli 
scatti maturati dal lavoiato 
re dilla sezione A (impiega­
ti». menile non dice nulla 
per :-.li scatti maturati dal 
lavoratore della sezione C (li­
pomi ». Diverse sentenze han­
no allora ritenuto, m prò 
polito, ciie gli s-ptti matura­
ti dall'opera'o non possano 
essere riassorbiti affatto, ma 
ve ciano riportati e aggiunti in 
e!fra fissa a'ia nuova rei ri­
ti izmne (co-.' ni Cassazione 
20 gennaio 1!»7.*» n. 230. Tri 
btinale Milano 21 giugno '73 > 
e o significa, m sostnnza. che 
anche se la voce retributiva 
aumentata fosse la retribu­
zione ba^e e non '.'indennità 
di contingenza, non sarebbe 
comunque possibile decurta­
re ',''i scalfì 

In conclusione, il compor­
tamento cicli", zieiu'a può es­
sere c n s ' i i a i o so; te» un du-
pl.ee profilo, ognuno dei q in 
i: e m se ^ufficiente: per­
che. ila una parte, l'indenti: 
ta (ii (-int'nTenza non può 
giocare da fa'tore adsorbente 
e dall'r.ìtra perche gii scatti 
di ruzir.n:ta deu 'opTaio non 
possono gioerre ria fattore 
assorbito. Resta solo da av­
vertire che su tutta questa 
irairr .a vi e una notevole 
« 'infusione nella giurispru-
cirnza. (he snesso si e con­
ti-.('detta e continua a con­
traddirsi: l'esito giudiziale di 
una eventuple causa non pud 
quindi considerarsi del tutto 
sicuro, ina vale < omunque la 
prua di utilizzare le argo 
mentazioni o:a esposte per 
un zpprofor.dito confronto 
con la vostra azienda 

Sulla seconda questione che 
e; porete. ia rispos'a e più 
duTinle p e n n e i informjzione 
non e del tutto compieta- vo 
"liamo dire che. in hn"a ge­
nerale. essendo gii scatti isti­
tuto r.on solo di categoria 
T e r intendersi: impiegati, in 
t:-rm?d: e operai» ma anche 
d: dialitica e di livello, i; la­
voratore intermedio (sez-one 
H» clic p.-'ssa dal quarto a; 
ci nr.'o livello, subiscp gh st^s 
si r.assorbim.Titi del lavora 
t .:e impiegato (sezione A» 
i V p- isa ?n-'he iui dal quar 
to al qu:ri\> livel'o «nella nv-
s tra massima rie; .vi per eer>-
• .» D:vcrso oroblema e pr 
ro quello d: conoscere e gi>i 
ci:-3re le modalità deiìa tre. 
surv del nasvoroimrntc» sa 
rebbe. per csemoio. impor­
rante sapere se l'azienda in 
rende anche in questo caso 
1?T giocare ( c:tr.e * fattore as 
sorbente » l'eventuale mas 
g.ore imporlo della contin 
R»r.2A del i". elio superiore. 
nel ou.il e so «.; r i tomereb 
he alle considerazioni già p n 
ma esposte 

Oliti la rubrica è curata da 
un gruppo di «tpcrti Guglial 
m« Simoimchi, giudica, cui • 
affidato anche il coordinamen­
to; Fior Giovanni Atleta, arva-
cate Cdt dì Bologna, decanto 
unhrarvitario, Giutappo Borra, 
giudica; Nino Raffono. arro­
tato Cdt Torino; Salvator* So 
noot, giudico. 
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